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SANITÀ
LA SENTENZA DEL TRIBUNALE

L’AC C U S A
Il sanitario del S. Paolo avrebbe certificato il
falso perché la minorenne rumena non parlava
l’italiano e non poteva dare il suo consenso

UN CASO DI NOVE ANNI FA
Intanto il piccolo è stato adottato da una
famiglia e la madre della ragazza è stata
assolta dall’accusa di violenza privata

Neonato in adozione
ma la madre non voleva
Medico condannato

CLAUSOLA SOCIALE IL SINDACATO USPPI: CHI VINCE L’APPALTO DEVE RIASSUMERE IL PERSONALE. LUNEDÌ INCONTRO CON I DIRETTORE GENERALE

Bar del policlinico aperto fino a luglio
e bando di gara per la nuova gestione

Bimbo adottato
contro la
volontà della
madre. Medico
dell’ospedale
San Paolo
condannato a 2
anni e 4 mesi
per aver
attestato il falso

IL BAR DEL
POLICLINICO
La
concessione
dell’esercizio
è scaduta a
maggio.
Ora sono
aperte
le trattative
con i
sindacati
per salvare
i posti
di lavoro

l Attestò che una minorenne rome-
na, appena giunta dal suo Paese non
intendeva riconoscere il figlio che ave-
va partorito all’ospedale San Paolo. Ma,
secondo la ricostruzione degli inqui-
renti, la ragazza non parlava italiano e
non poteva esprimere il suo consenso.
Con questa accusa un medico barese è
stato condannato a due anni e quattro
mesi di reclusione al termine di un pro-
cesso celebrato con rito abbreviato.

La vicenda, che all’epoca fece discu-
tere, affonda le radici nell’ottobre 2005
quando il piccolo, appena nato, venne

dato in adozione, secondo l’accusa, con-
tro la volontà della mamma, una 17enne
romena che non parlava l’italiano e che
per questo non sarebbe riuscita a farsi
capire. A distanza di quasi 9 anni, il gup
del Tribunale di Bari Alessandra Pi-
lie go (la Procura aveva chiesto l’asso -
luzione) ha condannato per falso ideo-
logico in atto pubblico e alterazione di
stato un medico barese per aver scritto
nel certificato di nascita che la ragazza
non voleva quel bambino, consentendo
così di avviare le procedure per l’ado -
zione. La nonna del piccolo è stata as-

solta in un altro procedimento parallelo
dall’accusa di violenza privata nei con-
fronti di sua figlia e il Tribunale per i
Minorenni ha confermato lo status di
adottabilità del piccolo.

Le indagini coordinate all’epoca dall’
allora pm Giuseppe Scelsi (oggi alla
Procura generale) e da Angela Maria
Morea, furono avviate mesi dopo i fatti
sulla base della denuncia della giovane
madre, assistita dall’avvocato Pa o l a
Av i t a b i l e (Polis avvocati Bari). Quando
la ragazza giunse in Italia incinta, nel
2005, non conosceva la lingua. Sua ma-

dre, che lavorava come badante per una
famiglia barese, le fece da interprete
con i sanitari dell’ospedale San Paolo,
spiegando che la figlia non voleva il
bambino e che preferiva darlo in ado-
zione. Solo mesi dopo il parto, quando la
ragazza si rese conto di quello che stava
accadendo, denunciò la vicenda in Que-
stura cercando, ormai tardivamente, di
opporsi all’adozione avviata dal Tribu-
nale per i Minorenni. La procura avviò
due indagini, una a carico del medico
(conclusasi con una condanna in ab-
breviato), l’altra a carico della madre

della ragazza per violenza privata (con-
clusasi nei mesi scorsi con un’assolu -
zione). Il medico scrisse che la ragazza
«non intendeva riconoscere il proprio
figlio nell’attestazione di nascita e nella
successiva dichiarazione di nascita,
contrariamente al vero, - scriveva nel
capo d’imputazione il pm Fabio Bu-
q u i c ch i o che ha ereditato il fascicolo -
poiché non parlava italiano e non po-
teva pertanto esprimere il proprio con-
vincimento. In tal modo alterando la
formazione dell’atto di nascita e quindi
lo stato civile del neonato». [g. l.]

LUCA BARILE

l I sindacati annunciano un
accordo con il Policlinico, per
salvare i posti di lavoro degli
addetti al bar dell’ospedale. «Il
direttore generale Vitangelo
Dattoli si è impegnato ad indire
una nuova gara – fa sapere con
un comunicato Nicola Brescia,
segretario generale dell’Usppi
Puglia - nella quale verrà inse-
rita la clausola sociale, forte-
mente voluta dalla nostra orga-
nizzazione, grazie alla quale chi
vincerà l’appalto si accollerà
l’onere del personale».

Così dovrebbe chiudersi la
questione del servizio bar all’in -
terno del Policlinico. Il periodo
di concessione all’attuale gesto-
re è infatti scaduto il 31 maggio
scorso. Finora è stata l’Univer -
sità, che condivide con l’ospe -
dale una serie di immobili, a
bandire la gara e riscuotere il
canone di affitto. E sarà l’Ateneo
a concedere la proroga all’ap -
palto già scaduto, nella riunione
del consiglio di amministrazio-

ne convocata per lunedì pros-
simo. Dattoli, infatti, ha convo-
cato l’Usppi e la Cisl per la stessa
data, in modo da comunicare poi
ai sindacati l’esito della riunio-
ne in Università.

La proroga in ogni caso non
potrà durare a lungo, probabil-

mente fino a fine luglio o al mas-
simo ad agosto. Dopo dovranno
iniziare i lavori per la messa a
norma dei locali, nell’ambito di
una generale ristrutturazione,
che sta interessando adesso la
palazzina direzionale del Poli-
cl i n i c o.

« L’annuncio della clausola so-
ciale è una buona notizia» com-
menta Brescia che invita il ret-
tore dell’Ateneo e il direttore ge-
nerale del Policlinico a convo-
care tutte le parti sociali, nei
prossimi giorni, per formalizza-
re i contenuti dell’accordo. «Tut-

tavia – aggiunge il sindacalista –
abbiamo perplessità sui tempi
della procedura; che fine faran-
no i lavoratori nell’at t e s o
dell’espletamento della gara?».

Il sindacato, questo è il punto,
attendeva una proroga quasi au-
tomatica. Invece, il dipartimen-

to Affari generali dell’Ateneo, il
12 giugno scorso ha mandato
una lettera di recesso dal con-
tratto alla Gestione servizi in-
tegrati srl, un’impresa di Roma
che gestisce il bar del Policlinico
ed altre attività in diverse parti
d’Italia.

STUDI SULLE MALATTIE DEL CERVELLO

Premio internazionale
a team di fisici baresi
A settembre in Usa i risultati delle loro ricerche

l Per aver individuato le modalità con cui ottenere la «migliore
immagine di risonanza magnetica strutturale del cervello», utile a
intercettare «con la maggior precisione possibile l’eventuale pre-
senza di patologie neurodegenerative» tra cui l’Alzheimer, un gruppo
di fisici baresi ha vinto la competizione internazionale «Laborator y
for computational imaging biomarkers», della «Harvard medical
school» di Boston (Usa), alla quale hanno partecipato 50 gruppi di
ricerca provenienti da tutto il mondo. Lo rende noto il rettore
dell’Università di Bari, Antonio Uricchio, sottolineando che «i ri-
sultati ottenuti dal gruppo dei ricercatori del dipartimento inte-
rateneo di Fisica “M. Merlin”, della sezione di Bari dell’Istituto
nazionale di fisica nucleare e del Consiglio nazionale delle ricerche di
Bari, saranno resi pubblici in occasione della Conferenza inter-
nazionale che si svolgerà a settembre 2014, al “Massachusetts In-
stitute of Technology”».

Del team, guidato dal professore Roberto Bellotti del Dipartimento
di Fisica, e dalla dottoressa Sabina Tangaro dell’Istituto di Fisica
nucleare, fanno parte Nicola Amoroso, Rosangela Errico, Paolo
Inglese, Alfonso Monaco, Andrea Tateo e Rosalia Maglietta.

BARI CITTÀ


